Che cos’e’ in concreto il fasci-
smo per 1 contadini pugliesi

Sarebbe possibile tentare di
descrivere le condizioni1 di miseria
dei lavoratori pugliesi, basandosi
sulle tariffe deisalari pubblicata
dalla stampa fascista ? Non sareb-
be possibile e nemmeno serio per-
che‘ neppure le tariffe ufficiah
vengono rispettate. Sono un ope-
raio, ho vissuto qui da molti an-
ni, so che cosa vuol dire soffrire
la fame, ma pero‘ non credevo
che fosse possibile fino al punto
in cui il fascismo ha affamato 1
lavoratori pugliesi. Mi riferisco
solo ai centri agricoli, ma so che
anche 1 centri come Bari, 'aran-
to, ecc., non sono troppo differen-
ti dai centri agricoll.

| e tariffe ufficiali e

quelle reals

Per la mietitura, carratura
e trebbiatura le tariffe sono di
.. 15 per 10 ore di lavoro, In real-
ta’, questi lavoratori riceveono
dalle 10 alle 12 lire al giorno, sen-
za contare le ore che arrivano fi-
no a 12 per giorno. K le giornate
che 1 braccianti in Puglia posso-
no fare sono proprio pochine.
Dominano le macchine. In pianu-
ra, il trattore. Nello stesso perio-
do del raccolto, che una volta oc-
cupava quasi tutti 1 bracciant,
oggl la disoccupazione resta gran-
dissima. Aggiungo che 1 braccian-
ti hanno diritto, secondo ie tarif-
fe, a L. 0.20 per chilometro dopo
il quinto km., inoltre hanno dirit-

to ad un soprasoldo nelle zone

malariche.

Ma queste cose, per 1 contadi-
ni restano lucciole! (I bracciants
compiono, in Puglia, oltre 20 km
per recarsi al lavoro.)

Le tariffe per la zappatura del-
le vigne, scassi, ecc., sono di
[..7.50, ma queste tariffe nessuno
le rispetta. In Puglia 1l recluta-
mepto della mano d’opera viene
fatto nelle piazze, nel modo se-
guente: 1l padrone o un suo rap-
presentante, domanda ad un
bracciante: - Vuol guadagnarti 5
lire domani ? (oppure 4 o anche 3.)
[ braccianti, tormentati dalla fa-

me, accettano.

4 lire al giorno!

Altri lavori, come per esempio 1
lavori stradali, con la scusa che
vengon? fatti per dare lavori ail
disoccupati, hanno tariffe e sala-

rireali di L. 4 al giorno, ma

anche qui le .. 4 non entrano

tutte nelle taseche dei lavorator:.

o di regola st da‘ un regalo,
anche in moneta per 1l gerarca
che invia un bracciate a lavorare,
ma questl «regali» fanno fare
una rotazione di occupati molto
veloel.

Questi 1 salar1 de
braccianti pugliesi. Essi sono bas-
s1, vergognosamente bassi; sono
salary di fame, ma 11 guaio piu’
grande e‘ che 1n media, le giorna-
te lavorative che un bracciante
riesce a complere In un anno, non
superano la sessantina. Pochissi-
m1 riescono a lavorare 3 mesi 1n

uUn anno.

Abitaziont peggiori
delle stalle

Inoltre, questi lavorator: abita-
no in grandi centri e citta’, hanno
delle case che sono delle stalle,
delle grotte prive di finestre, di
cabinetti e di luce; le grotte arri-
vano 7 metry sottoterra: e non
sono solo 10 a dirlo, perche® c¢hi
volesse prendersi la pena di leg-
gere il Giornale d’Italia vedrebbe
anche 1 fascisti confessare quanto
io vi dico. Solo c¢he 1 faseist s1 ri-
feriscono, mnelle loro confessioni
alla citta‘ di FFoggia. Ed 10 dico
che dappertutto e‘ cosi. In queste
orotte, come lo stesso Giornale
d Italia narra, vivono ammuec-
chiatl in una sola grotta fino a
35 persone, uomini e donne 1nsie-
me e di tutte le eta‘, Questi sono
1 posti dove il fascismo e gliagra-
ri hanno condannato ad abitare
lavoratori pugliesi. Questi sono 1
posti dove la turbecolosi e tutte
le altre malattie fanno strage!
E queste grotte e queste stalle
dove non dovrebbero e non po-
trebbero viverci pemmeno le be-
stie, costano al lavoratori puglie-
si dalle 500 alle 600 lire annue!
Come fornitura nelle case di que-
sti lavoratori si vede un tavolo
rotto, qualche seggiola sganghe-
rata, qualche piatto, alcune cas-
seruole, piu' il letto. Sembra che
ci sia stato 1l diluvio. Invece c’e’
stato I"usciere a sequestrare tutto.
Questo stato di cose non e‘ solo
di aleune famiglie, ma e nella to-
talita® delle famiglie deil braccian-
ti e degli artigiani.

Ma credete voi che il faseismo
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anche solo per qualche giorno:.
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| possa 1lludersi di aver abituato
questl lavoratori a vivere cosl, a

mangciare una minestra al giorno ?

No, questi lavoratori vogliono
uscire da questa situazione; non
sl sono dati ancora una direzione,
ma sono animatli da una manife-
sta volonta‘ di lotta. Gia‘ essi de-
vono lottare accanitamente per
assicurarsi quella minestra al
glorno e molte volte non hanno

neppure quella.

e vantate ( opere
assistenziali )

Parliamo delle “opere assisten-
zialh”? del fascismo. L’inverno
scorso sono staty distribuitia X..,
3 kg di farina per ogni 16 giorni,
ma sole ad alecune famighe. EE niu’
o meno e cosl‘ dappertutto. Que-
sta e‘la fame piu‘ nera, veramen-
te nera che soffre tutto un popo-
lo, dico popolo perche’, salvo gl
agrarl, qualche borghese o piccolo
proprietario, 1 gerarchi e 1 poli-
ziotti, gl altri sono tutt1 leteral-
mente affamati.

(Questa situazione esaspera le
masse, Epuurp 1l fascismo la peg-
giora. Ma fino o quando ?

(Da "Voece Operaia" Parigi)

[ contadini della Vene-
zia Giulia contro 1
soprusi fascisti

[.’«Informazione Italiana» pub-
blica :

«Andare a reclamare presso u-
na autorita‘ contro un sopruso |
subito da parte di un’altra e’ fa-

tica sprecata per il contadino, il

piccolo commerciante, ’operaio

sloveno non ne riceve che le beffe

e nuovl danni. Podesta’ e segre-

tario del fascio, agente delle im-

poste e giudice, maestro e mare-

sciallo dei earabinieri sono in per-|
fetta combutta per tartassarlo.

[’esasperazione popolare esplode

percio’ spesso in forma immedia-

ta, disordinata, violenta: basto-

nature, uccisioni, incendi.

«A Bertochi e a Pobeghi si ap-
picea I'incendio alle sedi del Do-
polavoro; a Cattinara e a Krvavi
alle scuole, torturatrici dei bam-
bini sloveni che non capiscono l'i-
taliano :a Orpeglie e’ una colonna
simbolica fascista che brucia: in
uno deicantieri di Trieste una na-
ve in riparazione. Il contadino
Ivan Ribarie, di Vodice, spacca

con la secure il cranio all’usciere

maiale: nella stessa regione I'esat-
tore delle imposte, Vivoda, e’ as-
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'saxsinato all'indomani della noti-
zia della morte nel carcere di
Trieste del contadino Jusiscevic.
[.e bastonature di maestri, che so-
no spesso in pari tempo segretari
del fasecio, e di altri esponent fa-
scistl, sono correnti».

(Informazione Italiana)

Un operaio assassinato
nelle carceri di Milano

I.’operaio Mario Villa, di Cini-
sello Milanese, e’ stato assassina-
to nel carcere milanese di San
Vittore,

Un provoeatore, tal Gino Bor-
romeo (gia’ diffidato da un’orga-
nizzazione rivoluzionaria in Ita-
l1a), era riuscito ad insinuarsi nel-
la confidenza del Villa per mezzo
del quale ebbe modo di conoscere
altri operail antifascisti, e lo aveva
n seguito denunziato alla polizia,
Arrestato, 1l Villa nego’ tutte le
circostanze, contenute nella de-
nunzia del provocatore, suscetti-
bili di compromettere altri antifa-
seistl. Sottoposto alla tortura, li-
vido e sanguinante, grido’ ai suoi
carnefici: « Andate di fronte ad
una qualsias) offieena di Milano
quando escono gli operai e guar-
dateli bene 1n faccia, ad uno ad
uno; pol arrestateli tutti, perche’
sono tutti antifascisti!” Poliziot-
tl1 e guardie carcerarie lo finirono
a bastonate; la moglie, andata a
visitarlo, lo trovo’ morto. Le dis-
sero che s1 era ucciso.

Questa notizia ci viene comuni-
cato dai1 Patronati di difesa delle

vittime del fasecismo,
(Da . Giustizia e Liberta’")

Un milite forestale
assassinato

(Informazione Italiana)

Nei pressi di Gemona mercole-
di, 5 dicembre due fratelli, Gildo
e Pietro Di Poi, hanno ucciso a
colpi di scure un milite forestale
e ne hanno ferito gravemente un
altro. Secondo la versione ufficia-
le 1 D1 Poi stavano facendo prov-
vista abusiva di legna in un bo-
sco. Sorpresi da due militi, questi
elevarono loro una contravvenzio-
ne. Piu’ tardi mentre i due militi
stavano per rientrare in caserma,
sarebbero stati aggrediti dai Dj
Po1 a colpi di scure. I.a versione
ufficiale non e’ del tutto convin-

cente. In ogni caso si tratta di u-

venuto per sequestrargli 'unico |

na tragedia della miseria.

Lavoratori! Leggete e diffondete
"LA VOCE OPERAIA"




